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ESCE OGNI FINE MESE

Sampierdarenese

ANGELA ROSSI in PUPPO

A ventiquattro anni dalla Sua
dolorosa scomparsa, il nipote
Guido e la nipote Valentina
ricordano la Sua cara figura a
quanti La conobbero, La
stimarono e Le vollero bene.

16/4/1985 – 16/4/2009

MARIO TOMASO ROSSI

Nella ricorrenza dell’anniversa-
rio della Loro scomparsa il Loro
caro ricordo è sempre più vivo
nel cuore dei familiari ed in par-
ticolare del figlio Guido e della
nipote Valentina.

29/3/1999 – 29/3/2009

ALDERICA BOCCARDO
in ROSSI

28/04/1988 – 28/04/2009

BRUNO COCCHIANO

Il tempo non cancella il Tuo
ricordo.
Tua moglie Gina Bruzzone, le
figlie Orietta e Lorella, i gene-
ri, i nipoti Chiara e Lorenzo Ti
ricordano con infinito rimpian-
to.

19/3/1993 – 19/3/2009

SILVIO RIDELLA

Nel terzo anniversario della
sua scomparsa, la moglie
Pierina lo ricorda con tutto il suo
affetto.

4/3/2006 – 4/3/2009

RINA NAVONE BOCCHIO

A quattro anni dalla Sua
scomparsa, il marito Giuliano
e la figlia Emma La ricordano
con immutato affetto.

4/4/2005 – 4/4/2009

FRANCESCO LAVAGNINO
“ARNEO”

In occasione del undicesimo
anniversario della scomparsa
del nostro caro congiunto, i figli,
i nipoti, gli amici e i parenti tutti
Lo ricordano sempre con affetto.

A ventuno e sette anni dalla
Vostra scomparsa siete
sempre il nostro sostegno.
Giorgio, Laura e Simona

19/2/1998 – 19/2/2009

FEDERICO BEVEGNI

GEMMA BALOSTRO
ved. BEVEGNI

13/3/2002 – 13/3/2009
14/3/1988 – 14/3/2009

Con profondo dolore, la redazione del Gazzettino e la casa editrice
SES sono vicini a Dario G. Martini per la scomparsa della sua diletta
moglie

Prof.ssa Marisa Uva

l grande amore che legava Dario alla consorte Marisa era fonte d’ispi-
razione per le tante “creazioni” culturali che lui ci ha regalato in tanti
anni d’intensa produzione letteraria. Al nostro Dario, grande giorna-
lista e critico di teatro di grande sensibilità, vanno le nostre più sen-
tite condoglianza con la speranza di poter pubblicare al più presto i
suoi scritti che sempre hanno dato lustro al nostro Gazzettino.

Nella sede di “Progetto 80 San Pier d’Arena” sabato 14 marzo è
stato inaugurato un furgone Ducato attrezzato per il trasporto dei
disabili. Il costo - ci hanno detto i responsabili -  ammonta a oltre
42.000 euro, derivanti dai proventi delle manifestazioni organizzate,
dai contributi di enti pubblici e privati, tra cui la Regione Liguria, e la
Scuola “Spazio Danza”, ma anche col contributo dei propri volontari.
Il nuovo mezzo consente di trasportare tre carrozzelle e due disabili
seduti. 

Red.

La zia al telefono gli aveva detto per le diciassette e Jo, giunto in
stazione, osservando l’orologio al polso, vide che segnava le sedici.
Era in anticipo, e l’abitazione della zia Olga non era molto lontana,
per cui decise di far passare il tempo girovagando lì intorno.
Si mise ad osservare il via vai della gente che giungeva o partiva, poi
si spostò nella sala d’attesa e prese a leggere il giornale che aveva
con sé. Quando decise di muoversi e già stava per uscire dalla
stazione, l’altoparlante comunicò qualcosa che lo fece trasalire. Si
diresse verso l’ufficio informazioni e chiese all’addetto, che gli con-
fermò quanto aveva udito. Il treno che stava per giungere era in ora-
rio ed era l’unico del pomeriggio su quella linea. Jo rimase interdet-
to: se quello era l’unico treno e stava per arrivare, lui con quale treno
era giunto? Pensò di aver mal inteso e uscì dalla stazione incammi-
nandosi verso l’abitazione della zia. Strada facendo, nel tentativo di
ripiegare il giornale, gli occhi gli caddero sulla data posta in alto di
fianco alla testata che indicava il giorno precedente. Tutto gli appar-
ve chiaro. Si rammentò che nella notte l’ora era stata spostata e lui
non aveva messo a punto il suo orologio. Rassicurato si diresse
verso l’abitazione della zia. Entrò e si avviò verso l’ascensore. Come
giunse al pianerottolo, si incamminò verso l’interno numero dodici,
ma anzichè la porta del dodici si aprì la porta del quattordici e la
donna lo accolse irritata per il ritardo. Jo non seppe cosa risponde-
re. Fu fatto accomodare in salotto mentre la donna disse alla dome-
stica di preparare il the. Il campanello di casa squillò, la domestica
andò ad aprire e subito dopo alla porta del salotto si affacciò un
uomo che si rivolse a Jo dicendo: “Ciao nipote, come stai?” e ag-
giunse “Hai saputo della zia Olga?”. “Stavo appunto per dirglielo”
intervenne la donna.. “Cosa è successo?” chiese Jo osservandola
stupito. “Abbiamo dovuto ricoverarla stamane e subito dopo ti ho
telefonato; sai com’è fra gemelli, se uno sta male, l’altro sta peggio”.
Jo comprese: le due donne erano tanto gemelle che non v’era diffe-
renza neppure nella voce, e lui già altre volte le aveva confuse. I
discorsi fra i tre proseguirono per una buona mezz’ora e nel frattem-
po il the venne servito dalla domestica.
Quando Jo uscì dall’appartamento, scendendo le scale si sentì ras-
serenato per il malinteso chiarito. Chiuse il portone alle sue spalle
e si incamminò verso la stazione ferroviaria e proprio allora gli tornò
in mente l’altro dubbio a cui non seppe darsi risposta: “Con quale
treno era giunto nel pomeriggio alle sedici?”.

Giovanni Maria Bellati

Fuori dal tempo
I racconti surreali

Inaugurato un nuovo mezzo di "Progetto 80"


